
28 novembre 2025 Sciopero generale 

contro la finanziaria del governo 

una “manovra” contro lavoratori e masse popolari 
 

La prima cosa deve essere la chiarezza! Circa la metà dei fondi 

previsti da questa finanziaria vanno ai padroni 

8 miliardi vanno nelle tasche dei padroni, su una finanziaria di appena 18,7 

miliardi! I nomi di questi AIUTI DI STATO sono: Super e iper-ammortamento: 

circa 4 miliardi di euro saranno destinati a potenziare gli ammortamenti per le 

imprese che investono in beni strumentali 4.0 e in quelli legati alla transizione 

ecologica. Nuova Sabatini: sono previsti 200 milioni nel 2026 e 450 milioni nel 

2027 per sostenere l'acquisto di beni strumentali da parte delle Piccole Medie Imprese 

tramite finanziamenti bancari. ZES Unica: vengono rifinanziati i crediti d'imposta 

per gli investimenti nelle aree del Mezzogiorno, con un costo stimato di 1,8 miliardi 

per il 2026 e 2 miliardi per il 2027. Crediti d'imposta specifici: sono previsti 

crediti d'imposta anche per il settore agricolo e della pesca (fino al 40% per l'acquisto 

di macchinari avanzati). Supporto alla competitività: il governo valuta di aumentare 

ulteriormente le risorse rivedendo i fondi di coesione. 

E nonostante questo si lamentano! Come fanno anche le banche perché dovrebbero 

“anticipare” circa 4 miliardi, mentre fanno profitti giganteschi (come le assicurazioni) 

per circa 50 miliardi nel solo 2024 (112 miliardi in tre anni!)… 

Per non parlare degli evasori fiscali che avranno pure i benefici del condono che 

piace in particolare a Salvini! 

E cosa è previsto invece per chi produce realmente tutto in questo Paese, cioè gli 

operai, per i lavoratori? E cosa per i pensionati? le lavoratrici, le migliaia di precarie e 

precari, i giovani che sono costretti ad emigrare per la disoccupazione? NIENTE! Si 

parla e chiacchiera ma di briciole… e con la truffa! Perché il governo deve restituire 

i 25 miliardi di euro (secondo i calcoli della Cgil) in più che ci ha fatto pagare per 

l’aumento dei prezzi e delle tasse! 

Non c’è nessun aumento dei SALARI fermi da almeno 30 anni! In tutti i settori 

del pubblico e del privato! 

Solo se un lavoratore lavora di più, fa più straordinari, più turni di notte e festivi e 

ottiene il “premio di produttività”, allora questa parte del salario sarà tassato un po’ 



di meno, all’incirca all’1% invece che al 5%. Ma questo allungamento di fatto 

dell’orario di lavoro fa fare altri profitti ai padroni! 

PENSIONI: Dal 1° gennaio 2027 l’età pensionabile si alza di un mese, e altri due mesi 

all’inizio del 2028; circa  20 euro al mese per chi ha più di 70 anni e una pensione di 

circa 600 euro. Cancellate quota 103 e opzione donna, allungando di fatto l’età 

pensionabile per tutti! 

Per la SANITA’ sono previsti 2,4 miliardi, ma negli ultimi tre anni ne sono stati tagliati 

13 miliardi (Fondazione Gimbe), e la maggior parte andrà ai privati! Sempre meno 

medici e infermieri! Previste 6 mila assunzioni su una carenza di 180 mila unità rispetto 

alla media europea. E soprattutto gli infermieri hanno salari bassi: a loro arriveranno 

“aumenti” di 40 euro al mese! 

 “Il BONUS MAMME lavoratrici viene innalzato da 40 a 60 euro al mese.” È 

praticamente il concetto dell’elemosina sparso per tutta la Finanziaria (tranne che per 

i padroni!).  

Andiamo all’IRPEF: da 28.000 a 50.000 euro l’aliquota va dal 35 al 33%, circa 3 euro 

al mese che il governo si riprende alla grande con il drenaggio fiscale.  

Il TAGLIO AI MINISTERI per 8 miliardi in tre anni (2,3 per il 2026 che si 

aggiungono ai tagli degli anni precedenti) SIGNIFICA comunque un TAGLIO AI 

SERVIZI e agli investimenti: edilizia, trasporti, manutenzione strade e scuole … ed è 

stato tagliato anche il Fondo Povertà per circa 270 milioni mentre i poveri accertati 

dall’Istat sono circa 6 milioni. 

Tutto questo mentre il governo Meloni si appresta ad aumentare LE SPESE PER 

LA GUERRA: aggiunge già 1 miliardo in questa finanziaria e si arriva a 34 

miliardi solo nel 2026! 

Scioperiamo contro il governo che dà ai ricchi, toglie ai 

lavoratori e ai poveri e prepara la guerra a suon di miliardi 

Organizziamoci e scioperiamo e per difendere i diritti 

conquistati con la lotta! 

 

***** 

Slai Cobas per il sindacato di classe – Via M. Cipolla, 93 Palermo 3387708110 

La sede è aperta ogni giovedì dalle ore 17°° 


